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Il Progetto Eubiosia  
opera in una visione universale e coinvolge  

persone, animali e natura, non dimenticando che  
il punto di riferimento rimane sempre la persona  

 
Ecoeubiosia  

rappresenta tutti i diritti universali della natura e degli animali, 
come difesa quotidiana della dignità dell'ambiente  

e delle sue relazioni con ogni essere vivente 
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AIUTARE L’ANT CONVIENE!AIUTARE L’ANT CONVIENE!AIUTARE L’ANT CONVIENE!   
EROGAZIONI A FAVORE DELLA EROGAZIONI A FAVORE DELLA EROGAZIONI A FAVORE DELLA    

FONDAZIONE ANT FONDAZIONE ANT FONDAZIONE ANT ITALIAITALIAITALIA ONLUS ONLUS ONLUS   
   

La Fondazione ANT Italia è Onlus ai sensi e per gli effetti 
del DL nr. 460 del 04/12/1997.  
Risulta iscritta dal 09/12/2002 All’Anagrafe delle Onlus. 
Trattamenti fiscali applicabili alle erogazioni liberali effet-
tuate a favore delle ONLUS: 
Alle donazioni delle persone fisiche si applica il regime 
previsto dall’art. 15, comma 1, lett. i-bis del TUIR 917/86: 
per le erogazioni effettuate con mezzi di pagamento diversi 
dal denaro contante è concessa una detrazione d’imposta 
pari al 19% di quanto elargito, fino ad un limite di liberalità 
massimo di € 2.065,83 (ciò comporta un risparmio massi-
mo di euro 392,51) 
Alle donazioni delle imprese, sia individuali che societarie, 
si applica il regime previsto dall’art. 100, comma 2, lettera 
h) del TUIR 917/86: sono deducibili dal reddito dell’impre-
sa donante le erogazioni liberali in danaro per un importo 
non superiore euro 2.065,83 o al 2% del reddito di impresa 
dichiarato. L’erogazione liberale può essere effettuata senza 
seguire particolari modalità. 
In alternativa ai precedenti regimi alle persone fisiche e 
giuridiche si applica l’agevolazione contenuta nell’art. 14 
D.L. 35/2005 convertito in L. 80/2005: le erogazioni liberali 
in denaro o in natura a favore di ONLUS sono deducili dal 
reddito complessivo dichiarato nel limite del 10% dello 
stesso e comunque nella misura massima di 70.000,00€ 
annui. 
Per beneficiare della deduzione le erogazioni liberali devo-
no essere fatte con mezzi di pagamento diversi dal contante. 

 
IL VOCABOLARIO 

DELL’ANT 
 

“P” come PAZIENTI 
Questa parola è stata inventata dai 
Malati o dai “dottori”? Siamo d’accor-
do che non è questione di secondaria 
importanza? 
 
“P” come PUNIZIONE 
Alcuni Sofferenti di tumore vivono la 
malattia come una punizione umilian-
te, altri come una condanna ed altri 
ancora la vivono come una liberazio-
ne. Questi ultimi sanno sublimare la 
sofferenza, mettendola in conto di una 
migliore vita “successiva” o d’altri 
“valori”. 
 
“P” come PUNTI VERDI ANT 
Ce ne sono di due tipi, quelli MOBILI 
e quelli FISSI, i cosiddetti cANTucci 
della Solidarietà ANT. 
Quelli mobili sono gli innumerevoli 
banchetti, ricchi della più svariata mer-
canzia in offerta e sempre dotati degli 
stampati tecnici e dei bollettini per la 
più completa e capillare informazione.  
I cANTucci della Solidarietà ANT 

sono ormai numerosi in Italia: il pri-
mo, anche in questo caso, è quello di 
Bologna, Via Broccaindosso 1/H, 
inaugurato ufficialmente il giorno 7 
giugno del 1998. Si tratta di un punto 
d’incontro e d’aggregazione, dove 
splendidi Volontari assicurano l’aper-
tura e la gestione ogni giorno ed offro-
no una quantità di “regali” che non 
poco contribuiscono al sostentamento 
permanente del nostro PROGETTO 
EUBIOSIA. 
 
“Q” come QUESTUA 
Senza soldi non si “fa” solidarietà né 
quella occasionale, detta anche 
“elemosina”, né quella 
“imprenditoriale”. 
 
“R” come RESPONSABILITA’ 
Responsabilità significa anche vivere 
nel e del futuro e solo i miopi non rie-
scono a “vederla”. Avete notato quan-
ta gente porta gli occhiali? 
 

 
 

Continua nel  
prossimo numero ... 

  
 

 
Ogni giorno in Italia i nostri Medici assistono gratuitamente a domicilio  
più di 3000 persone che soffrono di tumore.  
Con il tuo 5x1000 possiamo fare di più.  
Dona il tuo 5x1000 alla Fondazione ANT. 
Codice Fiscale: 01229650377 

 
ABBIAMO GIÀ ASSISTITO GRATUITAMENTE  A DOMICILIO PIU’ DI 75.000 SOFFERENTI DI TUMORE  

ED ORA CON IL VOSTRO 5X1000 ASSISTIAMO ECONOMICAMENTE ANCHE  LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’ 
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SOMMARIO 
Editoriale Eubiosia 

 
 
 
 
 
 
Cari Amici, 
Eubiosia! Un nome che ormai è sulla bocca di molti, un nome che ormai è un 
credo, una scelta di vita, una missione che, dal lontano 1978, quando l’ANT è 
nata per supportare i Sofferenti di Tumore e le loro Famiglie, sembrava non 
dovesse prendere piede con tanta forza, con tanta determinazione, con tanto 
dinamismo.  
Per noi dell’ANT l’Eubiosia è il pane quotidiano. Con i nostri 20 Ospedali Do-
miciliari Oncologici gratuiti disseminati in tutta Italia, con i nostri oltre 3000 
Sofferenti di tumore assistiti ogni giorno ed ogni notte, con i nostri numerosi 
professionisti coadiuvati dai Volontari all’opera senza sosta, la nostra struttura 
è ormai la punta di eccellenza nell’assistenza domiciliare.  
Quello che guida il nostro operato è la cura per la persona, la consapevolezza 
che ogni sofferenza è un caso a sé stante, da prendere a cuore come se fosse 
ogni volta il primo. 
L’ANT non è più solo una struttura cui rivolgersi nel momento del bisogno e 
della sofferenza, ma è anche un centro in cui nascono, si sviluppano e crescono 
numerose iniziative, tutte diverse e tutte con la medesima importanza, tutte 
accomunate da un unico ideale. Prevenzione, formazione, ricerca, studio, que-
ste sono solo alcune delle attività: nel suo insieme si tratta del “Progetto Eubio-
sia”. Insomma l’idea, anzi l’ideale della vita-in-dignità si diffonde sempre più 
al di fuori delle mura della nostra struttura, e comincia a toccare campi applica-
tivi sempre nuovi, a creare stimoli e strade da perseguire. Dignità della vita?  
E’ sicuramente anche o soprattutto possibilità e capacità di decidere del proprio 
destino; ma è anche operare perché tutti abbiano questa possibilità e questa 
capacità. Il concetto di “dignità della vita” non è passibile di valutazione: la 
dignità della “mia” vita è solo “mia” ed è “unica” nell’universo.  
Gli altri possono accettarla, rifiutarla o rimanere ad essa indifferente, ma non 
giudicarla e tanto meno misurarla.  
Il semplice atto di fare del bene, non sia un momento da concludersi in silen-
zio, nelle case di ognuno di noi, nascondendolo agli occhi degli altri, ma un 
progetto concreto, un’idea “forte” che può coinvolgere ogni aspetto della no-
stra vita di ogni giorno. L’importanza della dignità della vita umana non va 
presa in considerazione solo quando questa è messa in discussione, o quando 
la sofferenza si presenta, all’improvviso, alla nostra porta: deve essere un pen-
siero costante, quotidiano, una sicura guida del nostro operare quotidiano. 
L’eubiosia è un progetto positivo, volto a costruire, a cambiare e  a migliorare 
il mondo che ci circonda; in questa prospettiva, i settori in cui può essere chia-
mata in causa per lasciare la sua impronta sul destino di ogni essere umano 
sono innumerevoli: dall’arte al cinema, dall’architettura all’ambiente, fino a 
grandi e laboriosi temi come il diritto, l’istruzione e la politica.  
In tutte queste condizioni la vita può essere modificata e resa più accettabile, 
degna e dignitosa per ognuno di noi, in qualsiasi momento.  
Tutti i sogni, per diventare realtà, hanno bisogno del contributo di ognuno di 
noi: piccoli, instancabili e infaticabili, come le formiche dell’ANT, dobbiamo 
portare il nostro aiuto, il nostro impegno e la nostra volontà in tutto quello che 
facciamo, consapevoli che il bene che facciamo per gli altri, anche tramite pic-
coli gesti, è il bene che facciamo a noi, e a tutti quelli che ci circondano e so-
prattutto a coloro che soffrono. 
Eubiosia è speranza: una stella luminosa davanti a noi, una strada i cui mattoni 
si posano a terra, uno dopo l’altro, ormai da più di trent’anni.  
Con amore, come mi piace ripetere, e come non ci stancheremo di ripetere per 
l’eternità. 

Prof. Franco Pannuti - Presidente ANT 
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CONSENSO INFORMATO E   
DICHIARAZIONE ANTICIPATA DI TRATTAMENTO                                         a cura del Prof. Sergio Semeraro 

L’Ordine Provinciale dei Medici di Bologna, cui appartengo si 
è recentemente espresso sulle problematiche affrontate da que-
sta Legge, dopo una audizione del suo Presidente Giancarlo  
Pizza  innanzi alla Commissione Affari Sociali della Camera 
dei Deputati. Ciò risulta dal Bollettino Notiziario dell’Ordine 
dei Medici di Bologna dell’11 Novembre 2009. 
Il mio intervento vuole essere un ulteriore contributo riguardan-
te le modalità di applicazione della Legge in discussione in pie-
no accordo con il mio ordine professionale. 
Non sono un “uomo di Legge” ma, in qualità di medico (e di 
uomo) mi sento doverosamente impegnato in una lettura parte-
cipata della proposta di Legge approvata da Senato della Re-
pubblica il 20 marzo 2009 riguardante “Disposizioni in tema di 
alleanza terapeutica, di consenso informato e di dichiarazione 
anticipata di trattamento”. 
Vi prego di non ravvisare in me l’intenzione di occuparmi da 
“dilettante” di atti di ordine legislativo di cui non possiedo alcu-
na competenza specifica. L’intento è quello di descrivere il mio 
“impatto” di medico nei confronti sia delle problematiche in 
discussione che dei termini giuridici presenti nella Legge.  
Ciò alla luce delle mie esperienze professionali vissute in decen-
ni di attività “sul campo”. 
Innanzitutto questa proposta di legge prevede il possibile coin-
volgimento di molti “attori”, oltre al protagonista rappresentato 
dal  malato. Tali attori, elencati in maniera forse un po’ anarchi-
ca sono i seguenti: tutore, curatore, medico di medicina genera-
le, medico curante, specialista del quadro patologico prevalen-
te, medico legale, anestesista-rianimatore, neurologo (questi 
ultimi 3 riuniti in apposita Commissione), fiduciario, giudice 
tutelare, pubblico ministero. 

SINTESI DEGLI ARTICOLI 
L’articolo 1 si occupa generalmente della tutela della salute 
umana. Prevede l’esclusione dell’eutanasia e l’astensione da 
trattamenti straordinari e sperimentali. 
L’articolo 2 si prevede l’obbligatorietà del consenso informato, 
per attivare qualsiasi trattamento sanitario.  
Deve comparire nella cartella clinica e prevede l’intervento di 
un tutore o di un curatore in casi specifici (interdizione o inabili-
tazione). Può essere revocato. La potestà parentale interviene 
per i minori.  
In caso di urgenza … “il medico agisce in scienza e coscienza 
conforme ai principi deontologici ed a quelli della Legge”. 
Fondamentale la dichiarazione anticipata di trattamento (DAT) 
(art.3, 4 e 5) in cui può venire esplicitata la “rinuncia, da parte 
del soggetto, ad ogni ed alcune forme particolari di trattamenti 

sanitari in quanto di carattere sproporzionato o sperimentale”. 
Assai importante per i suoi rilievi pratici il comma 5 dove si 
legge che … ” l’alimentazione e l’idratazione nelle loro diverse 
forme non possono formare oggetto di dichiarazione anticipata 
di trattamento”. 
In caso  di stato vegetativo la valutazione dello stato clinico 
spetta al nominato Collegio Medico, sentito il parere del curante 
e dello specialista. La validità è di 5 anni rinnovabili, con inseri-
mento nella cartella clinica. Non si applica in casi di urgenza o 
quando il soggetto versa in pericolo di vita (art. 4 comma  6) 
Il fiduciario (art.6) può essere indicato nelle DAT e presenta le 
seguenti caratteristiche: essere maggiorenne; rappresentare 
“l’unico soggetto legalmente autorizzato ad interagire col medi-
co”; deve impegnarsi per  vigilare affinché “vengano sommini-
strate le migliori terapie palliative disponibili evitando anche 
che si creino situazioni sia di accanimento che di abbandono 
terapeutico”. 
RUOLO DEL MEDICO (art. 7) 
Le volontà espresse dal soggetto devono essere considerate dal 
medico curante sentito anche il parere del fiduciario. Le motiva-
zioni della condotta del medico devono comparire nella cartella 
clinica. 
In caso di controversie fra medico curante e fiduciario la que-
stione viene sottoposta alla valutazione del collegio medico 
(medico legale, anestesista-rianimatore, neurologo), sentito il 
parete del medico curante stesso e dello specialista della patolo-
gia predominante. 
Il parere del Collegio medico non è vincolante per il medico 
curante il quale “non è tenuto a porre in essere prestazioni con-
trarie alle sue convinzioni di carattere scientifico e deontologi-
co”. 
AUTORIZZAZIONI GIUDIZIARIE (art.8) 
Il giudice tutelare: La decisione sul trattamento sanitario in caso 
di contrasti o di assenza del fiduciario è autorizzata dal giudice 
tutelare. 
Il pubblico ministero  deve essere in questi casi informato. 
REGISTRAZIONE delle DICHIARAZIONI ANTICIPATE 
DI TRATTAMENTO (art.9) 
Viene prevista l’istituzione di un archivio unico nazionale infor-
matico presso il Ministero della Salute. 
Ciò previa compilazione di apposita dichiarazione presso il me-
dico curante e registrazione presso la AUSL. 
La registrazione non risulta obbligatoria. 
 

Continua nel prossimo numero... 

“Mi è sempre piaciuta l’avventura, quel modo di vivere dominato dall’istinto di sapere rispondere agli eventi a 
mano a mano che si presentano. Così ho vissuto il mestiere di medico con la logica dei samurai che affrontano 
a viso aperto ogni difficoltà, gli ostacoli e gli imprevisti. Detestavo i cosiddetti protocolli, quei documenti scritti 
che stabiliscono passo per passo le procedure per i pazienti. ma sono stato il primo oncologo che li ha fatti 
applicare in Italia. Non è stato un caso: le idee dettano regole alla vita e a volte la cambiano. ma la vita cam-
bia le idee, e in certi momenti le pone in una diversa prospettiva.  
Ho capito fin dall’inizio del mio lavoro in ospedale che per impostare un trattamento medico efficace ci voleva 
un certo tipo di ordine, mai fine a se stesso. Come gli ordini che i generali danno in battaglia, mai casuali, mi-
rati a un risultato complessivo: la vittoria. Con questo spirito volevo dare battaglia al cancro.  
E con questo spirito è cominciata la mia storia e quella di una squadra straordinaria.  
Ci siamo dati una strategia per affrontare una battaglia ancora in corso. E qualche volta vincerla.”  
Con queste parole Gianni Bonadonna introduce il lettore con la passione per la professione e per le sfide di 
una vera e propria guerra al cancro. Figura tra le più prestigiose dell’oncologia mondiale, Bonadonna racco-
glie e ordina in questo volume contributi di oltre venti protagonisti raccontando così in forma divulgativa una 
storia di eccellenza e di importanti traguardi.  
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    Andrea Longo per la Delegazione ANT Brescia  

La sala non vi contiene forse tutti, ma se siete qui sappiate che 
la vostra presenza è forte e vi siamo grati per la vostra vicinan-
za. La presenza delle associazioni qui presenti degli Alpini, 
Bersaglieri, AVIS, Rugby Junior Lumezzane e delle associa-
zione dell’arma, testimoniano la grande stima e affetto che lega 
l’ANT alle altre associazioni presenti sul territorio. 
La vostra presenza è un segnale importante rivolto alle migliaia 
di persone che credono in ciò che l’ANT rappresenta ed alle 
migliaia di persone che, grazie all’ANT, hanno potuto ottenere 
la cosa più importante: un ospedale a misura di casa in un mo-
mento molto delicato, come quello della malattia; un team di 
specialisti che insieme agli strumenti di lavoro, nel proprio ba-
gaglio mettono a disposizione il loro amore per il prossimo. 
Perché siamo qui oggi? Siamo qui grazie alle 5000 firme rac-
colte che consegniamo ufficialmente nelle mani del Consigliere 
Regionale, delegata dall’assessorato alla sanità della Regione 
Lombardia, Monica Rizzi, che approfitto per ringraziare per la 
sua disponibilità, così come ringrazio l’Assessore Nicoli, il Vi-
cesindaco del Comune di Brescia Fabio Rolfi che ci ospita e 
tutti i rappresentanti istituzionali presenti. E’ grazie alle firme, 
che oggi possiamo affermare che a Brescia c’è un progetto che 
ha portato grandissimi benefici alla cittadinanza, per l’esattezza 
ad oltre 1400 Famiglie. 
Siamo qui anche per condividere una responsabilità che non 
può essere lasciata sulle spalle di privati e aziende, alla solida-
rietà e generosità del territorio. Ci sentiamo responsabili nei 
confronti delle centinaia di Famiglie che ci chiedono l’assisten-
za, alle quali siamo costretti a negarla perché impossibilitati a 
raggiungere la loro abitazione, in quanto residenti fuori dai 28 
comuni coperti dal nostro Ospedale Oncologico. Siamo qui per 
testimoniare che l’ANT esiste ed ha bisogno della vicinanza 
delle istituzioni per rispondere al grido di aiuto di migliaia di 
Famiglie che chiedono di non essere abbandonate nel momento 

più delicato e periodo più drammatico della loro vita. 
L’ANT può dare loro risposte concrete, lo fa da 10 anni a Bre-
scia e da oltre 30 in Italia. Lo fa contenendo al minimo le spese, 
lo fa con amore, perché è l’unico modo per riuscire a dare di-
gnità a chi soffre. 
Nel 2009 abbiamo speso circa 400.000 euro (provenienti per il 
99% dalla raccolta fondi fatta grazie all’opera dei Volontari e 
dalla solidarietà dei privati e delle aziende che hanno creduto in 
noi!), erogando oltre 38.000 giornate di assistenza domiciliare. 
Proviamo solo ad immaginare cosa sarebbe significato in termi-
ni di spesa pubblica se parte di queste giornate di assistenza fos-
sero state erogate dagli ospedali pubblici o anche utilizzando i 
servizi messi a disposizione dalla sanità pubblica! Senza conta-
re il grande disagio per la Famiglia intera che, senza l’assistenza 
fornita dall’ANT, si troverebbe priva di punti di riferimento, 
obbligata a continui trasferimenti, a raccontare la propria storia 
clinica a sconosciuti. Disagi che si aggravano soprattutto nelle 
fasce orarie notturne e durante i festivi . 
Dare dignità a queste Famiglie significa fare in modo che siano 
accompagnate durante tutta l’esistenza dell’Ammalato, fino 
all’ultimo giorno, da un' unica figura di riferimento. Questo è il 
ruolo del Medico ANT. 
Concludo ringraziando per la loro presenza i Medici dell’onco-
logia dell’Ospedale Civile, della Poliambulanza, degli Hospice 
del territorio, dell’Ospedale dei bambini. 
Il 2010 ci vede impegnati in 2 sfide importanti: mantenere il 
livello di qualità dei servizi che l’ANT ha saputo offrire fino ad 
oggi e rispondere alle tante sollecitazioni provenienti dai territo-
ri attualmente non coperti dall’ODO, (Franciacorta, Valcamo-
nica, Basso e Alto Garda, Bassa Bresciana). Di certo, da soli e 
senza aiuti istituzionali, non sarà possibile neanche pensare di 
affrontare queste sfide. Insieme sarà tutto più semplice! 
 

“Ho un papà famoso”. Questo pensiero si è fatto strada a poco a poco nella mia coscienza, nel corso della vita. Quando passeggiavamo per 
strada, quante persone lo salutavano, quante telefonate cominciavano a disturbare i rari momenti in cui rimanevamo soli; i viaggi all’estero 
sempre più frequenti, i contatti con persone “importanti”, i bagni di folla cui si sottoponeva volentieri mio padre, sempre così carico di uma-
nità verso tutti; i discorsi pubblici, i riconoscimenti ufficiali della sua attività! Ma che significato dare a tutto ciò, che valore attribuirgli? 
La risposta era evidentemente da ricercarsi nell’attività svolta dal Professore a favore dei Sofferenti di tumore, affinché questi potessero vive-
re i momenti più difficili della malattia e gli istanti più significativi della vita adeguatamente assistiti e circondati dall’affetto dei propri cari in 
un ambiente familiare. Franco Pannuti (1932) e l’ANT costituiscono un binomio inseparabile: primario della Divisione di Oncologia dell’o-
spedale Malpighi di Bologna, nel 1978 egli fonda con altri dodici amici l’«Associazione Nazionale per la Cura e lo Studio dei Tumori soli-
di», diventata poi, più brevemente, «Associazione Nazionale Tumori» (ANT). Trasformata nel 2002 in Fonda-
zione ANT Italia Onlus, l’Associazione si configura più chiaramente dandosi il Progetto Eubiosia (Progetto 
Vita buona). Finora l’ANT è riuscita ad assistere fino all’ultimo giorno più di 75.000 Sofferenti di tumore e per 
circa 100 giorni ognuno; l’80% dei Malati deceduti è morto in casa, con un decorso a misura d’uomo per Pa-
ziente e Familiari. È presente in 9 regioni italiane: Emilia-Romagna, Puglia, Campania, Marche, Toscana, La-
zio, Basilicata, Lombardia, Veneto. 
«In occasione della commemorazione del trentesimo anniversario della fondazione dell’ANT ebbi la possibilità 
di vedere con i miei occhi, attraverso gli applausi scroscianti e sincerissimi di tanta gente in risposta alle parole 
di affetto di mio padre, rivolte ad un vasto uditorio, la riconoscenza di tante persone a motivo del suo impegno. 
In seguito ad altre vicende dolorose, sentii il desiderio forte, l’esigenza di dare a mio padre la possibilità di 
“raccontarsi”, affinché la sua figura, ormai inesorabilmente diventata pubblica, potesse rimanere nel ricordo 
di tante persone che gli vogliono bene e che lo ammirano, così come egli si vede» (dall’Introduzione). 
Il testo, scritto da Francesca Pannuti,  figlia di Franco, laureata in filosofia e appassionata di filosofia greca che 
ha pubblicato anche Socrate, la morte di un laico e altri saggi, Aracne, Roma 2009, è arricchito da 4 pagine di 
fotografie a colori che ripropongono alcuni momenti significativi della storia dell’associazione. 
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          Gli Amici dell’ANT                                                                  a cura di Paolo Padoan 
FONDAZIONE MONNALISA per ANT  

La Fondazione Monnalisa Onlus ha offerto alla Fondazione 
ANT la partecipazione alla Maratona Televisiva 2009 che si è 
svolta con il supporto delle emittenti televisive della provincia di 
Arezzo per 100 ore di diretta televisiva. La finalità dell’iniziativa 
consiste nella raccolta fondi per progetti solidaristici tra i quali è 
presente il nostro Progetto Melanoma, costituito da visite der-
matologiche gratuite donate alla popolazione della provincia di 
Arezzo. La prevenzione è uno degli obiettivi perseguiti con de-
terminazione dalla Fondazione ANT Italia Onlus che da tempo 
è impegnata attivamente sul territorio per attuare campagne di 
informazione e controllo verso quelle neoplasie che possono 
essere prevenute e diagnosticate per tempo. Il Melanoma mali-
gno cutaneo é un tumore caratterizzato da una elevata mortalità.  
Al 31 dicembre 2009 sono state effettuate da parte della Fonda-
zione ANT ben 23.271 visite gratuite e 2.273 persone sono state 
inviate al chirurgo per l’asportazione delle lesione sospetta. 

La Fondazione Monnalisa non ha scopo di lucro e persegue 
esclusivamente finalità d’interesse collettivo e di solidarietà 
sociale operando a favore di persone svantaggiate nei settori 
dell’assistenza sociale e socio-sanitaria, dell’educazione e for-
mazione, della tutela, promozione e valorizzazione dell’am-
biente, del territorio e della cultura. La Fondazione Monnalisa 
per raggiungere i propri obiettivi promuove modelli di comuni-
tà responsabili e sostenibili, cioè territori/sistemi glo-cali 
(luoghi nei quali si valorizza la specificità territoriale pur agen-
do in un contesto di globalizzazione) capaci di elaborare e rea-
lizzare piani di sviluppo che coniugano perfettamente crescita, 
sostenibilità, etica, partecipazione, solidarietà e sussidarietà; 
promuove modelli di governance innovativi di Welfare di Co-
munità: Mix (di attori - politiche - strumenti) e di Promozione 
(non assistenziale); promuove partnership tra profit, non profit 
e pubblico e modelli di RSTerritoriale; promuove politiche di 
rete e attua logiche di governance partecipata del territorio; 
elabora ed implementa strategie di fund raising a livello nazio-
nale ed internazionale finalizzate al raggiungimento delle pro-
prie finalità (www.fondazionemonnalisa.org). 

Fondata nel 1975, Microsoft è leader mondiale nel sof-
tware, nei servizi e nelle tecnologie Internet per la ge-
stione delle informazioni di persone ed aziende.  
Microsoft è un’azienda “multi-core” perché opera 
principalmente in 4 mercati: nel settore dei programmi 
per il Desktop, nel settore Enterprise, in quello dei 
nuovi dispositivi, dal gaming agli smartphone sempre 
più avanzati, ed infine nell’universo dei Servizi Online, 
pensato per il mercato consumer. Microsoft ha oltre 
92mila dipendenti nel mondo e nell’anno fiscale che si 
è chiuso lo scorso 30 giugno 2009 ha registrato un fat-
turato pari a oltre 58 miliardi di dollari. 
Microsoft Italia è stata fondata nell'ottobre del 1985, è presen-
te sul territorio italiano con tre sedi principali, a Milano, Roma 
e Torino. Conta 860 dipendenti con un'età media di circa 38 
anni e 25mila aziende partner. Nell’economia di oggi, la vera 
valuta pregiata è la conoscenza e la tecnologia è lo strumento 
più utilizzato per trasmetterla, condividerla e applicarla.  
Con gli strumenti giusti le persone possono realizzare grandi 
cose, ma da soli questi strumenti non bastano a costruire una 
vita migliore: occorrono competenze per utilizzarli al meglio. 
Per milioni di persone la prospettiva di un mondo più confor-
tevole e accessibile è una promessa negata: perciò Microsoft si 
è assunta un impegno globale per promuovere l’inclusione, 
con azioni di filantropia, ma soprattutto con programmi di 
formazione sulle tecnologie informatiche.  
Il divario digitale non passa solo tra le diverse aree geografi-
che, ma riguarda anche gli anziani, i disabili e altre categorie 
dello svantaggio. Microsoft ha promosso progetti di alfabetiz-
zazione informatica a favore di quelle persone che per età, 
livello d’istruzione ed esperienza professionale non hanno avu-
to modo di familiarizzare con il PC, investendo risorse per 
promuovere una maggiore accessibilità alle nuove tecnologie. 

MICROSOFT PER ANT  
Microsoft, nel mese di gennaio 2010, ha permesso ad ANT di 
aggiornare una parte rilevante del proprio parco informatico 
presente nell’Istituto di Scienze Oncologiche, della Solidarietà e 
del Volontariato di Bologna e nelle 123 Delegazioni italiane. 
I nuovi software donati da Microsoft costituiscono un impor-
tante sostegno economico per la Fondazione ANT, anch’essa 
impegnata per il proprio sistema informatico ad un continuo 
aggiornamento del software. Maggiore efficienza nella struttura 
informatica di ANT significa, in ultima analisi, garantire un 
servizio di assistenza domiciliare ai nostri Sofferenti sempre 
migliore. Ne beneficerà anche la nostra attività di formazione, 
sia quella rivolta all’équipe mediche dedicate all’assistenza do-
miciliare che quella destinata ai Volontari ANT, elemento fon-
damentale nello sviluppo della missione della Fondazione. 
Microsoft ha anche contribuito alla promozione dell’attività di 
ANT, concedendo spazi gratuiti per banner all’interno dei cana-
li MSN e Windows Live Italia.  

Anche per il 2010 Findomestic riconferma un sostegno importante a favore della crescita e 
della diffusione del Progetto Melanoma ANT. Nel 2010 il contributo sarà di 28 mila euro 
che serviranno ad erogare 28 giornate di visite gratuite destinate ai cittadini nelle città:        

Firenze: 15 giornate - Napoli: 2 giornate - Bologna : 1 giornata - Roma: 3 giornate -               
Milano: 4 giornate - Torino: 1 giornata - Taranto: 1 giornata - Mestre: 1 giornata 

Nelle due foto sopra alcune  
immagini dei briefing tenuti in 

Istituto con Eli Lilly  
(Dr. Luciano Di Cecchi)  
e con Enel Cuore Onlus  
(Dr. Luciano Martelli) 
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UFFICI ACCOGLIENZA ANT  
DELEGAZIONI PRINCIPALI 
per le richieste di assistenza 

  
1. Bologna  via Jacopo di Paolo 36    tel. 051 7190111 
2.                 c/o Osp. Malpighi, via Albertoni, 15   tel. 051 6362320 
3. Acquaviva delle Fonti (BA) via N. Scalera, 45      tel. 080 758055 
4. Bari via De Amicis, 43/45     tel. 080 5428730 
5. Brescia via della Chiesa, 75                                                          tel. 030 3099423 
6. Brindisi c/o ex Ospedale “A. Summa” - piazza A. di Summa      tel.0831 522225  
7. Civitanova Marche (MC) vicolo Sforza, 8   tel. 0733 829606 
8. Fasano via Galatola, 39                                                                tel. 080 4421010 
9. Ferrara c.so Isonzo, 1/F     tel. 0532 201819 
10. Firenze via delle Panche, 40/B     tel. 055 5000210 
11. Foggia  via Brindisi, 25                  tel. 0881 707711 
12. Francavilla Fontana via San Francesco d’Assisi, 87                  tel. 0831 815978 
13. Grottaglie via Giusti, 12                                                               tel.099 5610104 
14. Imola (BO) via Selice, 76       tel. 0542 27164 
15. Lecce  via Orsini del Balzo, 10     tel. 0832 303048 
16. Livorno via dei Cavalletti, 6                                                          tel 0586 211830 
17. Manfredonia via Matteotti, 46                                                     tel. 347 4498567 
18. Mesagne (BR) via A. Profilo Fu Tommaso, 9             tel. 0831 777000 
19. Modena via Verdi, 60                                                                     tel. 059 238181 
20. Molfetta, Giovinazzo, Ruvo (BA) corso Reg. Margherita, 18     tel. 080 3354777 
19. Napoli corso Umberto I, 381    tel. 081 202638 
20. Nogara (VR) c/o Villa Raimondi -  via Falcone Borsellino         tel. 340 4067424 
21. Pesaro corso XI Settembre, 221    tel. 0721 370371 
22. Pistoia via del Can Bianco, 19     tel. 0573 359244 
23. Pontedera (PI) via Belfiore, 2                  tel. 0587 53993 
24. Porto S.Elpidio c/o Casa del Volontariato - via del Palo, 10       tel. 0734 900264 
25. Potenza piazzale Don Uva, 4     tel. 0971 442950 
26. Prato via Boni, 5                                                                           tel. 0574 574716 
27. Roma -Ostia via Alessandro Piola Caselli, 143   tel. 06 56368534 
28. S. Pancrazio Salentino (BR) via San Pasquale, 123  tel. 0831 664680 
29. Taranto via Pitagora, 90/b                                tel. 099 4526722 
30. Tolentino (MC) c/o Comune - Piazza Libertà, 3                tel. 0733 966850 
31. Trani, Bisceglie, Barletta, Corato (BA) via Fusco, 59               tel. 0883 584128 
32. Urbino via Gramsci, 29                                                                    tel. 0722 2546 
33. Vignola (MO) via M. Pellegrini, 3     tel. 059 766088 
34. Villa d’Agri di Marsicovetere(PZ) via Roma, 16   tel. 0975 354422 

      La Solidarietà con l’ANT è di moda!                               A cura di Carlo Azzaroni 

                                 

L’Associazione Amici dell’ANT ha realizzato lo scorso 6 marzo un prestigioso evento a supporto di 
un importante progetto di prevenzione: il Progetto Donna che offre visite ginecologiche gratuite per 
la prevenzione dei tumori specifici dell’apparato femminile. Il party dal titolo Otto e ½  è stato un 
tributo alle opere cinematografiche di Federico Fellini in occasione del cinquantenario dei suoi film 
più importanti: un salto nel mondo onirico caratterizzante le opere del Maestro con quella stessa at-
mosfera tipica dei  suoi film. L’evento ad invito ha avuto luogo in un noto locale del centro di Bolo-
gna: B e 20, una vecchia fabbrica, trasformata di recente in un bellissimo loft di 1400 mq, imprezio-
sito da un arredamento di design moderno. 
L’atmosfera “felliniana” è stata realizzata da scenografie  con giochi di luce e proiezioni di spezzoni 
dei film del grande regista nonché da funamboli che hanno impersonato i personaggi più famosi; 
anche gli invitati, con un dress code rigorosamente black and white ispirato ai film in bianco e nero del Maestro, hanno contribui-
to a rendere l’atmosfera della serata particolarmente magica. La festa, patrocinata dalla Fondazione Fellini, si è aperta con un 
buffet  di benvenuto allestito dal catering Torre di Jano accompagnato da un buonissimo lambrusco doc messo a disposizione 
dall’azienda vinicola La Battagliola che, per l’occasione, ha creato un’etichetta personalizzata; l’atmosfera è stata poi riscaldata 
da musica dal vivo Gruppo GP Jazz Gang alternata ad un dj set di Dj F.M. e Dj Hawanna. All’ interno della location era alle-
stito uno spazio dove il noto ritrattista Ennio D’Altri ha immortalato i momenti migliori della serata e le persone che lo desidera-

vano hanno potuto posare in stile Cinecittà con l’ausilio di un truc-
catore e di una emergente stilista, Federica Lanari, che per l’occa-
sione ha ideato favolosi cappelli nello stile dei film. 

Lo scorso 21 aprile 
si è svolta con ottimi 
risultati la terza edi-
zione dell’Asta di 
Solidarietà, organiz-
zata dall’Associazio-
ne Amici dell’ANT 
in collaborazione 
con il consorzio di 
Galleria Cavour e 
Portico Zambeccari con il patrocinio di Ascom Bologna 
con in palio oltre 30 oggetti preziosi donati dalle boutique. 
Filippo Lotti, amministratore delegato della casa d’asta in-
glese Sotheby’s, ha battuto gli articoli e l’incasso è stato 
devoluto interamente alla Fondazione ANT Italia Onlus 
per garantire visite di prevenzione ai tumori della pelle, del 
seno e della tiroide. 
L’evento si è aperto con un cocktail di benvenuto offerto da 
Galleria Cavour e coordinato dal Bar&Winery Galleria 
Cavour con il sottofondo musicale della Band di Federico 
Aicardi. 
I lotti, la cui base d’asta è partita da un valore inferiore ri-
spetto al prezzo di vendita, esposti durante la settimana pre-
cedente all’evento nelle vetrine delle boutique, comprende-
vano eleganti borse di Borbonese, Burberry, Louis Vuitton, 
Hogan, Tod’s, Gucci, Fendi, Napapijri e Yves Saint Lau-
rent ; capi d’abbigliamento di Aspesi, Church’s, Fay, I clas-
sici, Murphy & Nye,  Refrigewear; calzature di Bruno Ma-
gli e Fabi , articoli di Borsalino, Brunello Cucinelli, Bulgari, 
Emporio Armani, Pinco Pallino, La Perla, Loro Piana, Vi-
sionnaire e dal bar di Galleria Cavour; preziosi gioielli di  
Piretti antichità, Tiffany, Giulio Veronesi Gallery e un oro-
logio di Cartier.  
Al prestigioso evento è intervenuta con grande entusiasmo 
la nota presentatrice televisiva Roberta Capua, madrina del 
Progetto Donna della Fondazione ANT, oltre a tanti prota-
gonisti della vita cittadina bolognese. 
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ODO-ANT   Livorno-Valdera                                    ODO-ANT Roma-Ostia 

• Assistenza Medica: palliativistica, oncologica e po-
lispecialistica, infermieristica impegnata in equipe 
con medici e psicologi.  

• Servizio di Psicologia. Clinica (colloqui ai Soffe-
renti ed ai Familiari sia durante l’assistenza sia per 
l’elaborazione del lutto). Attività clinico - formativa 
per l’equipe, il Volontariato e la diffusione e la visi-
bilità del Progetto Eubiosia. 

• Pazienti in linea: 23 
•  Inizio attività: 1999    
• Totale Assistiti: 350 

Delegazione Livorno - Valdera 
                     Via dei Cavalletti, 6   Tel 0586 211830    
                                delegazione.livorno@ant.it  

Nella foto sopra Collaboratori e Volontari 
della Delegazione ANT di Ostia  

Prosegue la pubblicazione di alcune note riguardanti i nostri ODO - ANT.  

• Assistenza Medica: palliativistica, oncologica e po-
lispecialistica, infermieristica, in equipe con i medi-
ci e gli psicologi. 

• Servizio di Psicologia. effettuato dagli psicologi di 
Napoli  

• Pazienti in linea: 23 
•  Inizio attività: 2000    
• Totale Assistiti: 754 

Delegazione Roma-Ostia 
Viale A. Piola Caselli, 143   Tel. 06 56368534 

odo-ant.roma@ant.it 

Nella foto sotto l’inaugurazione della sede della Delegazione di San Michele di 
Bari: da sinistra la sig.ra Rosa Triggiani, Delegata Regione Puglia; il sig. Dome-
nico Pinto, colui che ha donato in comodato la sede; il Sindaco di San Michele; 
la sig.ra Filomena Tateo, Delegata di San Michele; il Dott. Nettis, Delegato di 
A c q u a v i v a 
delle Fonti; 
Raffaella Pan-
nuti, Segretario 
G e n e r a l e 
ANT; il Prof. 
Francesco Ra-
canelli, Dele-
gato di Casa-
massima e 
alcune Volon-
tarie di San 
Michele. 

Il 14 aprile è stata inaugurata a Torre Santa Susanna 
(BR) la nuova sede ANT dedicata alla piccola Rosanna 
Lodeserto scomparsa il 30 Maggio 2007. Come simbolo 
di speranza per tanti altri che soffrono, che lottano instan-
cabilmente contro la malattia, è stato scelto un disegno 
della bimba dipinto durante la sua sofferenza.  
Nel disegno risaltano agli occhi i colori, poi emerge la 
coincidente simbologia tra il tetto del logo ANT e l’ arco-
baleno (sotto al tetto si vede una molecola che frantuma 
il male mentre nel disegno l’ arcobaleno protegge la pe-
corella, i fiori e le farfalle). Purtroppo … qualche farfalla 
vola in cielo!  
Subito dopo l’ inau-
gurazione c'è stato un 
incontro presso il 
teatro comunale tra la 
comunità torrese, 
molto sensibile e 
molto vicina agli 
ideali dell'ANT, e gli 
amministratori locali 
nonché alla presenza 
dei medici dell' ANT 
alle autorità religiose 
e militari. 

 Aspirina diminuisce rischio tumorale? 
L'aspirina potrebbe esercitare un effetto utile in campo oncolo-
gico (soprattutto per i tumori gastrointestinali).  

(Lancet online 2009, pubblicato il 27/3) 
A cura di Patrizia Larsen, Segreteria di Presidenza ANT 
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ODO-ANT   Napoli                                      ODO-ANT Potenza e Villa d’Agri 

• Assistenza Medica: palliativistica, oncologica e polispeciali-
stica, infermieristica, in equipe con i medici e gli psicologi.  
• Servizio di Psicologia: Clinica (colloqui ai Sofferenti ed ai Familiari 
sia durante l’assistenza sia per l’elaborazione del lutto). Attività clinico - 
formativa per l’equipe, il Volontariato e la diffusione e la visibilità del 
Progetto Eubiosia.  
• Pazienti in linea: 202 
• Inizio attività: 1990 
• Totale Assistiti: 4.104 
 
 
 
 
Delegazione Napoli 
Corso Umberto I, 381 
Tel 081 202638 – 345 3150325 
delegazione.napoli@ant.it  

• Assistenza Medica: palliativistica, oncologica e 
polispecialistica, infermieristica, in equipe con i me-
dici e gli psicologi.  
 
• Pazienti in linea: 32 
• Inizio attività: 2003 
• Totale assistiti: 519 
 
 

Delegazione Villa d’Agri 
Via Roma, 20 – 0975 354422  
delegazione.villadagri@ant.it  

• Assistenza Medica: palliativistica, oncologica e 
polispecialistica, infermieristica, in equipe con i medi-
ci e gli psicologi. 
Servizio di Psicologia. Clinica (colloqui ai Sofferenti ed ai 
Familiari sia durante l’assistenza sia per l’elaborazione del 
lutto). Attività clinico - formativa per l’equipe, il Volontariato 
e la diffusione e la visibilità del Progetto Eubiosia.  
• Pazienti in linea: 92 
• Inizio attività: 2001 
• Totale Assistiti: 1.641 
 
 
 
 
 
 
Delegazione  
Potenza 
Piazzale Don Uva, 4 
 Tel. 0971 442950 
delegazione.potenza@ant.it 

 
L’assunzione eccessiva di alcol (mezza bottiglia di vino) peggiora il danno cardiaco causato da un infarto, bloccando le difese 
naturali che il nostro cuore utilizza nel tentativo di ridurre tale danno.  
Da uno studio di gruppo, coordinato da Filippo Crea, è dimostrato che, se un Paziente prima di un infarto ha uno o più brevi 
episodi di angina pectoris, il danno provocato dall’infarto quasi si dimezza.  
Questo meccanismo di protezione naturale del cuore prende il nome di precondizionamento ischemico, che viene bloccato 
dall’eccesso di alcol. L’importante è non esagerare: dosi moderate di alcol non fanno male, basta non superare uno, massimo 
due bicchieri di vino a pasto. 

A cura di Patrizia Larsen, Segreteria di Presidenza ANT 

Nella foto sopra gli Operatori Sanitari 
dell’ODO-ANT di Napoli. 
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Come ha conosciuto la Sig.ra Fantazzi-
ni e che tipo di rapporto si era venuto a 
creare nel tempo? 
Erano gli anni’60 e io sono venuta ad abi-
tare in questo condominio appena costrui-
to, in via San Lazzaro con la mia fami-
glia . Erano quasi tutte coppie giovani con 
bambini piccoli, più o meno della mia età, 
poi c’era la famiglia Fantazzini: Rossana, 
la mamma Adele e il papà Armando.  
Col tempo l’amicizia tra le famiglie si è 
stretta sempre di più: nel corso degli anni, 
in occasione della nascita di mia figlia 
Vanessa, le visite di Rossana in casa dei 
miei sono diventate sempre più frequenti, 
dato che amava molto i bambini. 
Per noi era veramente una di famiglia. 
Spesso nelle calde serate estive, mi ferma-
vo prima di rientrare a casa e andavamo a 
fare una passeggiata io, mia madre, mio 
padre, Vanessa che ancora prendeva il 
biberon, Rossana e la signora Adele.  
Da allora è nata l’abitudine estiva di stare 
qualche ora fuori, alla ricerca di un  po’di 
fresco: fino all’ultima estate in cui era in 
vita, era normale vedere Rossana insieme 
a mia madre e a un’altra amica del condo-
minio, sedute nella solita panchina del 
giardinetto davanti a casa. 
Io e mia figlia eravamo sue grandi ami-
che, ma la sua confidente principale è 
sempre stata mia madre Irma, con cui 
c’era un rapporto speciale, soprattutto da 
quando erano morti entrambi i suoi geni-
tori: con lei non aveva segreti, era un pun-
to fermo nella sua vita, un riferimento su 
cui contare sia dal punto di vista materia-
le, che da quello morale.  
Tutte le sere l’appuntamento fisso era a 
casa dei miei per vedere la tivù insieme e 
per scambiare quattro chiacchiere.  

Durante il giorno, se si sentiva bussare 
alla porta, era sicuramente lei che passava 
per un saluto tornando dalla spesa o pas-
sando per scendere in cantina. 
Da quando poi mia figlia aspettava un 
figlio, passava spesso per chiedere come 
stava, per vedere le cose piccole e tenere 
da neonati e per fantasticare insieme su 
quel bimbo che purtroppo non ha fatto in 
tempo a conoscere. Proprio per via di 
questa frequentazione assidua, quando 
mia madre non l’ha vista per un giorno 
intero, dopo avere cercato un inutile con-
tatto telefonico, si è insospettita ed è entra-
ta in casa, trovandola morta. Nei giorni 
successivi a questo brusco distacco, ma 
ancora adesso, quando sentiamo il tintin-
nio di chiavi di qualcuno che sta passando 
vicino alla porta d’ingresso, il pensiero 
corre subito all’amica Rossana che se ne è 
andata all’improvviso, in silenzio, lascian-
do a chi le voleva bene non solo un caro 
ricordo, ma una presenza costante. 
Che ricordo ha della Sig.ra Fantazzini? 
Era un persona amabile, disponibile, che 
andava d’accordo con tutti quelli che le 
dimostravano simpatia. Non aveva nemi-
ci, ma non sopportava la cattiveria e l’ar-
roganza. Il tratto principale di Rossana, 
ciò che colpiva in lei, era la sua semplici-
tà. Era semplice in tutte le sue manifesta-
zioni, nel modo di vivere, di pensare, di 
atteggiarsi, di divertirsi. 
Ora non c’è più, ma nella mente di chi le 
ha voluto bene, continua a vivere in fun-
zione di tutto ciò che è stato vissuto insie-
me... 
Cosa le raccontava dell’ANT? 
La signora Fantazzini ha conosciuto    
l’ANT proprio in occasione della malattia 
di mio padre; prima ne aveva sentito par-

lare, ma non si può dire che conoscesse 
l’Associazione.  
Proprio perché era spesso in casa dei miei 
genitori, aveva avuto modo di apprezzare 
personalmente la professionalità e la com-
petenza dei medici e del personale che 
prestava le cure alle persone che soffriva-
no, senza lasciarli soli, sollevandoli dal 
dolore fisico per permettere loro di morire 
con dignità, vicino ai loro cari. 
Lei sa perché ha lasciato parte della sua 
eredità all’ANT? 
Sapevamo che aveva intenzione di “fare 
del bene”, come diceva lei, con quanto 
sarebbe rimasto dopo la sua morte, quindi 
quando si è consigliata con noi le abbia-
mo confermato la fiducia in questa Asso-
ciazione. Rossana era una persona molto 
concreta, quindi, avendo constatato perso-
nalmente l’impegno reale, profuso da 
tutto il personale che aveva assistito mio 
padre, ha preso questa decisione. Voleva 
la certezza che ciò che aveva intenzione 
di lasciare non andasse perduto e che gra-
zie a lei qualcuno potesse stare meglio. 

Intervista in ricordo di Rossana                       a cura di Roberta Barbieri 

IL CAMPER DELLA SOLIDARIETA’ ANT 
La Fondazione ANT Italia Onlus è felice di comunicare l’acquisto del nuo-
vissimo Mercedes Sprinter 319, passo interasse 4325, cilindri n. 6, cilindrata 
2987, CV 190 dotato delle più collaudate tecniche costruttive per poter met-
ter in atto il progetto: Camper della Solidarietà ANT, grazie al quale si po-
tranno effettuare ovunque visite gratuite di prevenzione e di diagnosi preco-
ce dei tumori della cute, della tiroide e del seno. L’unità mobile sarà debita-
mente attrezzata per il trasporto del videodermatoscopio, dell’ecografo e del 

mammografo mod. Image 3d. 
Grazie a questo camper si avrà la possibilità di potere eseguire, in ambiente idoneo e protetto, visite specia-
listiche ed esami diagnostici e di prevenzione da parte di personale ANT, e raggiungere  soprattutto coloro 
che risiedono nelle periferie delle grandi città, in campagna e al Sud e nelle isole, dove la percentuale di 
accesso ai controlli periodici  di tipo senologico è molto bassa (circa il 25% rispetto all’80% del Nord) con-
tribuendo, inoltre, a ridurre le lunghe liste d’attesa dei CUP e in sedi prossime a quelle domiciliari.  
Si conta di poter effettuare 2.000/3.000 visite in un anno. Un ringraziamento particolare va alla Fondazio-
ne del Monte di Bologna e Ravenna e alla Fondazione Carisbo che hanno creduto nel progetto.  
                                                                                                                                   

A cura della Dott.ssa Elena Tosini 
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Lunedì 30 novembre si é svolta, presso l'Istituto ANT, la cerimonia di con-
segna dell'auto Fiat Punto alla Fondazione ANT da parte della 
MGG nell'ambito del loro Progetto di Mobilità Garantita Gratuitamente. 
L'auto è stata acquistata con il contributo di quelle Aziende o Esercizi com-
merciali che hanno usufruito degli spazi pubblicitari posti sulla carrozzeria 
dell'autoveicolo e fornita gratuitamente dalla MGG ad ANT per l'assistenza 
domiciliare ai Sofferenti di tumore. E' già utilizzata da un Medico ANT. 
Al taglio del nastro sono intervenuti: Prof. Franco Pannuti - Presidente Fon-
dazione ANT Italia Onlus, Maurizio Cevenini – (allora) Presidente Consi-
glio Comunale di Bologna, Valdo Scannerini – Coordinatore MGG. 
La MGG ha consegnato poi una seconda vettura Fiat Punto a metano lo 
scorso 29 aprile. 

La Fondazione ANT Italia Onlus ha attivato in molte città italiane i nego-
zi della Solidarietà detti cANTucci  presso i quali è possibile effettuare 
uno shopping solidale. Essi rappresentano, nel panorama delle iniziative 
di promozione, un punto permanente ed innovativo di raccolta di contri-
buti mediante l’offerta di oggetti donati da privati, negozi o aziende, ma 
sono soprattutto un luogo fondamentale di incontro e di aggregazione tra i 
Volontari, i Cittadini e i  Sostenitori.  
In questo modo tramite i cANTucci, la Fondazione può promuovere i 
propri progetti, le proprie attività e diffondere il proprio credo 
“l’EUBIOSIA”, grazie al meritevole lavoro effettuato dai Volontari che vi 
operano. Infatti la loro natura di punti permanenti permette, oltre ad un 
utilizzo ottimale di tutto il materiale che i nostri Sostenitori ci fanno perve-
nire con grande generosità, anche la possibilità di approfondire la cono-
scenza della Fondazione ANT, dei suoi valori, dei suoi obiettivi e delle 
sue attività. 
Nei cANTucci si possono trovare oggetti diversi e idee regalo: abbiglia-
mento, accessori, antiquariato, libri, dischi, giochi, manufatti realizzati 
abilmente dalle Volontarie ANT come centri tavola, centrini, lavori a 
maglia (cuffie, coperte sciarpe, mantelle ecc…) oppure con la tecnica del 
découpage e bigiotteria unica nel suo genere, perché non prodotta in serie. 
Oltre al potenziamento dei cANTucci già esistenti, pare irrinunciabile, 
visto lo sviluppo realizzato negli ultimi anni, l’obiettivo di implementare il 
numero di nuovi cANTucci di anno in anno, in maniera non sporadica ed 
occasionale, bensì attraverso lo sviluppo di una pianificazione ponderata 
che consideri preventivamente costi e benefici di ogni nuovo insediamen-
to e ne valuti le condizioni oggettive di possibile successo futuro.             

 A cura di Gerardina D’Autilia 

La Voce dei cANTucci 
 

cANTucci della Solidarietà  
Albenga (SV) Via Roma 46 tel. 0182556060 
Arezzo Via Signorelli 32/A tel. 0575295172 
Bari Via de Amicis, 43/45 tel. 0805428730 
Bisceglie (BA) Via Camere del Capitolo 16  tel.0803951472 
Bologna Via Baldini 7/A tel. 3483102825  
Bologna Via Belmeloro 3/B  tel.3357837514 
Bologna Via Bergami 9  tel.3405028700 
Bologna Via Broccaindosso 1/G-H tel. 051238232  
Bologna Via Giulio II 4/A tel. 3484046550  
Bologna Via S. Donato 66/13 tel. 3487407733 
Bologna Via S. Isaia 17/B tel. 3487427185 
Bologna Via Veronese 1/3 tel. 3483116268  
Bologna Via Val d'Aposa 4/B tel. 3483102673 
Brescia  Via Trento 15/N tel. 030305937 
Carpi (MO) Via Rovighi 37 tel. 3483102847 
Casalecchio di Reno (BO) Via Marconi 43 tel. 3483102676 
Castelfranco Emilia (MO) Via Tarozzi 21 tel. 3483102847 
Crespellano (BO) Via Sarti 3 tel. 3333861750 
Ferrara  Piazzetta S. Nicolò 1 tel. 3483102760  
Firenze  Via Atto Vannucci 8/10 Rosso tel. 0554633602  
Lecce  Via Orsini del Balzo 8  tel. 0832303048 
Livorno Via Cavalletti 6 tel. 0586211830  
Martina Franca (TA) Via Toniolo 8/00  tel.0804302756 
Mirandola (MO) Via Volturno 41 tel. 053520525  
Modena Via Verdi 107  tel. 059238181 
Molfetta (BA) C.so Regina Margherita 18 tel. 0803354777 
Monfalcone Via IX Giugno 58 tel. 0481712723  
Ostia Lido Nord (RM) Via Piola Caselli 143 tel.0656368534  
Ostiglia (MN) Via Cavour 9 tel. 3283926828  
Parabita (LE) Via Ferrari c/o Comune tel. 0833518196  
Pistoia Via del Canbianco 19 tel. 0573359244  
Pontecchio Marconi (BO) Via Porrettana 163 tel. 051845680 
Prato  Via Boni 3 tel. 0574574716 
Roncoferraro (MN)  Via Largo Nuvolari 5 tel. 3471125250 
S. Lazzaro di Savena (BO)  Via Firenze 1/B tel. 3487403794 
S. Pancrazio Salentino  Via S.Pasquale 123 tel. 0831664680 
Taranto Via Pitagora 90/B tel. 0994526722  
Trani (BA) Via Fusco 59 tel. 0883584128  
Vidiciatico (BO) Via Ca' Gherardi 3/B tel. 3476609991  

TEMPORARY SHOPS 
Centro Commerciale S.Ruffillo (BO)  
Via Ponchielli 23  tel. 347 4423135 
Centro Commerciale Officine Minganti (BO) 
Via della Liberazione 15  tel. 348 3106521 
Nogara (VR) Piazza Umberto I  tel. 348 7323643 

   
Il  PROGETTO  C.A.S.A  Il  PROGETTO  C.A.S.A  Il  PROGETTO  C.A.S.A     

si  arricchisce di una nuova possibilità:  si  arricchisce di una nuova possibilità:  si  arricchisce di una nuova possibilità:     
ORA 3 GIORNI ALLA SETTIMANA!ORA 3 GIORNI ALLA SETTIMANA!ORA 3 GIORNI ALLA SETTIMANA!      

il lunedì il lunedì il lunedì pomeriggio dalle 15 alle 17 pomeriggio dalle 15 alle 17 pomeriggio dalle 15 alle 17    
(risponde un Esperto in Psicologia)(risponde un Esperto in Psicologia)(risponde un Esperto in Psicologia)      

Il mercoledì Il mercoledì Il mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17pomeriggio dalle 15 alle 17pomeriggio dalle 15 alle 17   
(risponde un Esperto di tumori cerebrali)(risponde un Esperto di tumori cerebrali)(risponde un Esperto di tumori cerebrali)      

il giovedì il giovedì il giovedì pomeriggio dalle 15 alle 17 pomeriggio dalle 15 alle 17 pomeriggio dalle 15 alle 17    
(risponde un Esperto in Oncologia)(risponde un Esperto in Oncologia)(risponde un Esperto in Oncologia)      
PROGETTO  C.A.S.A. ANT PROGETTO  C.A.S.A. ANT PROGETTO  C.A.S.A. ANT    

(((CCCENTROENTROENTRO   AAASCOLTOSCOLTOSCOLTO         
SSSOLIDARIETA’OLIDARIETA’OLIDARIETA’   AAANT)NT)NT)   

Chiama il Numero Verde  Gratuito Chiama il Numero Verde  Gratuito Chiama il Numero Verde  Gratuito    
800 92 92 03800 92 92 03800 92 92 03   

Nelle foto qui vicino inaugurazioni dei 
cANtucci di San Donato - BO (sopra)  

e di via Belmeloro - BO (lato). 
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A  lato Raffa-
ella Pannuti 
con  France-
sco e le Vo-
lontarie ANT: 
un sentito 
grazie al Pre-
sidente Ornel-
la Caleffi e ai 
Collaboratori 
del Centro 
Sociale Croce 
Coperta per la 
buona riuscita 
del pranzo del 
14 marzo. 

Eventi ANT - Delegazioni in prima fila  

Nella foto sopra un Cubo ANT posizionato 
presso la Segreteria Direzione Tecnico-
Operativa della Società Aeroporti Bologna 
(Dott.ssa Monica Maccaferri, Sara Meloni, 
Antonella Alberti). 
Nella foto sotto invece un Cubo ANT posi-
zionato presso l’Edicola di Giornali e Tabac-
cheria di Moreno, Marigliana ed il pastore 
bernese King in Via Garibaldi a Casalecchio 
di Reno (Bo). 

Nella foto in alto una bella immagine dei festeggia-
menti che si sono svolti alla Facoltà di Matematica 
dell’ Università di Bologna per una buona amica 
dell’ANT, la sig.na Santina Palmiotto, a cui è stata 
consegnata una targa per l’impegno e la passione 
per gli oltre settant’anni di insegnamento. 

N e l l a 
foto a 
lato un 
momen-
to della 
“Fira di 
S d a z ” 
d e l l o 
scorso 
settem-
bre.  

Nei giorni 6 e 7 febbraio si è svolta a Modena la cam-
pagna degli Agrumi della Solidarietà generosamente 
offerti da oltre 10 anni dalle ditte Bonanno Gaetano e 
De Luca Innocenzio di Catania. I ringraziamenti van-
no ai due fornitori per le arance e limoni di ottima 
qualità e  a Coop Estense che ha coinvolto un autotra-
sportatore Transcoop per il trasporto. Grazie di cuore 
anche ai Volontari che non si sono fatti intimidire dalla 
pioggia e dal freddo, "presidiando" il gazebo dell'ANT 
(foto sopra) in Piazza Mazzini da mattina a sera: i 
fondi raccolti ammontano a 2300€. 

Nella foto a lato il 
Presidente e le 
Volontarie della 
Delegazione ANT 
di Fermignano 
durante l’offerta 
delle uova di cioc-
colato; mentre sotto 
le Volontarie di 
Ravenna con il 
Sindaco in Piazza 
dell'Aquila. 

A lato due 
“ S t e l l e 
dell’Onco-
logia”, la 
D o t t . s s a 
P i n u c c i a 
Valagussa e 
il Prof. 
G i a n n i 
Bonadonna. 

Sopra preghiera ricamata a 
mano dalla bravissima Rosanna 
della Deleg. ANT di Melara. 

Nella foto sotto i Bersaglieri della Sezione di Cre-
mona ai giardini pubblici di Piazza Roma, in occa-
sione 
d e l l a 
c a m -
pagna 
d e l l e 
Uova 
d e l l ’ 
ANT. 

Una pioggia di coccarde 
viola ha invaso lo stadio 
Artemio Franchi in 
occasione della partita di 
campionato  di sabato 
10 aprile fra la Fiorentina e l’Inter. Come 
ogni anno, ACF Fiorentina ha dato la possibili-
tà ai Volontari ANT di essere presenti agli in-
gressi dello stadio per l'annuale iniziativa di 
raccolta fondi. Il successo della manifestazio-
ne è stato reso possibile dall'impegno di 40 Vo-
lontari  della Delegazione ANT di Firenze e 
dalla generosità dei tifosi viola. Si ringraziano 
per la disponibilità e il supporto dato all'iniziati-

va ACF Fio-
rentina, Gal-
leria dello 
Sport e tutti i 
giornalisti 
sportivi e i 
media locali 
che hanno 
dato risalto 
all'iniziativa. 

Alcune foto delle Uova della Solidarietà presso UPS Grassobbio 
(BG) e Telecom Milano.  
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Eventi ANT - Delegazioni in prima fila  

Nella foto in basso alcuni protagonisti della festa in 
maschera del 6 febbraio organizzata dall'ANT GIO-
VANI e dalla Delegazione di Pesaro. Tutto lo staff per 
una volta al gran completo per divertirsi e divulgare il 
credo dell’Eubiosia. (da sx. Vitanza Marcello infer-
miere, Edera Maria Grazia infermiera, Serafini Paola 
infermiera, Riciputi Veronica promoter, Dott.ssa Ger-
mana Severini, Dott. Crescentini Alessandro psicolo-
go, Maffei Roberto infermiere, Dott.ssa Monica Men-
garelli e in primo piano Nadia Fabbri promoter e To-
mas Nobili ANT GIOVANI. 

Nella foto sopra e in quella sotto due 
banchetti natalizi realizzati dalla 
Delegazione di San Lazzaro: il pri-
mo in piazza e l’altro all’interno 
della Ditta IMA di Ozzano Emilia (Bo) 
coi Volontari Gianni Toccariello, Fabrizio 
Tittocchia, Vanda Roncassaglia. 

In alto la foto di un banchetto della Delegazio-
ne di Ferrara, tenutosi nel weekend di San 
Valentino: un’iniziativa che si ripete ogni anno 
con buon successo, dal nome cioccolant.  
I volontari fotografati sono Andrea e Marco. 

Nella foto sopra un’immagine della 
campagna di Ciclamini ANT tenuta-
si dopo una conferenza presso la 
scuola elementare Bonghi di 
S.Spirito (Ba). Da sx. la Segretaria 
della Delegazione Bari Sabrina De 
Letteriis, la Psicologa dell’ODO Bari 
Dott.ssa Annalisa Demarinis, la Re-
sponsabile degli Psicologi ANT 
Dott.ssa Cinzia Fierro e la Delegata 
della Regione Puglia Rosa Vanda 
Triggiani. 

Nella foto sopra gli alunni della scuola media 
Montefano (MC) con le Stelle dell’ANT: 
piccoli Volontari ANT crescono! 

Nella foto a 
lato la po-
stazione  al 
"Mimosa 
Day", scat-
tata Dome-
nica 7 mar-
zo presso il 
Lungomare 
di Porto 
Sant'Elpi-
dio (AP).  

Nelle due  foto qui sotto la con-
segna dell’assegno da parte della 
Delegazione ANT di Taranto per 
il  Progetto di Sostegno alle Fa-
miglie.  

Nelle due  foto in alto i giovani del 
Rotaract Bologna che hanno aiutato 
l'ANT sia a Natale che a Pasqua .  

In alto la magnifica Mariolina 
Testa, da anni arbitro di tutti i 
tornei dell’ANT, durante il 
torneo di pinnacolo che si è 
svolto lo scorso 15 marzo pres-
so il Centro sportivo Mammut 
Club di Modena. 

Nella foto sopra il Mercatino dell’artigianato 
realizzato dalla Delegazione ANT di Taranto. 

Nella foto sotto un banchetto delle 
Uova di Pasqua a Castelfranco Emi-
lia con la sig.ra Luisa Nobili - Presi-
dente AAANT locale.  

Nella  
foto a 
lato 
ban-

chetto 
di mi-
mose  

in  
Piazza 
Dalma-

zia a 
Firenze. 
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La Posta di ANTY 

La farmacia ANT desidera ricordare, con grande e sincero 
affetto, il signor Aleardo Giardini che è improvvisamente 
venuto a mancare.  
Anche se lontano sarà sempre con noi ogni giorno a ricor-
dare a tutti l’ importanza della solidarietà con la sua bontà e 
generosità.  
Ciao Aleardo! 

TESTIMONIANZE DA FACEBOOK 
 

Le mando un abbraccio commossa. con lei 
abbraccio tutti coloro che lavorano con ANT. 
Sa non ci sono molte parole per spiegare ciò 
che si prova: eravamo persi e non sapevamo 
che fare, che dire, a chi appoggiarci. La vostra 
assidua vicinanza, sostegno, aiuto e perfino 
dolce presenza, in quelle dottoresse che si 
prodigano con tanta pazienza nell'assistere 
una madre malata, nel nascondere ciò che 
non si può dirle, nel sostenere noi familiari 
psicologicamente, ci fa sentire che non siamo 
soli e che vicino a noi c'è un angelo custode, 
un medico ANT.                                         M.F. 
 
Ciao sono una Volontaria ANT da solo due 
mesi e devo dire che esserlo  mi riempie mol-
to. Il Prof. Pannuti è stato a Taranto il 28 gen-
naio e tutte le delegazioni della Puglia tra cui 

anche la delegazione ANT di Palagianello 
con tutti i suoi Volontari era presente. Avere 
la possibilità di incontrare il fondatore dell' 
ANT per me è stata una bellissima esperienza 
e sentirlo parlare è stato meraviglioso.      P.E. 
 
Ciao, vi ho conosciuto così: una persona che 
lavora all'ANT di Firenze "tempestava" di 
mail la mia capo con richieste di aiuto finan-
ziario per vari progetti ANT. Io avevo da 
poco costituito con altri 7 colleghi il CRAl 
della nostra azienda. la mia capo mi dice, puoi 
parlarci te con questa signora? ed io ho accet-
tato molto volentieri, mi ha da sempre colpito 
la tenacia e la forza interiore di questa perso-
na, qualità che poi nel tempo ho scoperto in 
tutto il personale ANT, Volontari compresi. 
così ho cominciato a proporre le campagne 
ANT in azienda, e poi mi sono lasciata con-
vincere ad andare in piazza e da quella Pa-

squa a vendere uova in una farmacia, ho ven-
duto di tutto ovunque. con maggiore soddi-
sfazione ogni volta, ogni manifestazione a cui 
vengo chiamata a partecipare arrivo con la 
mia super maglietta ANT del trentennale o 
con le scritte Viola Fiorentina, l'importante è 
un bel sorriso, e non arrendersi mai. Chi sof-
fre ha bisogno di ANT e ANT ha bisogno 
anche di noi Volontari.                              A.M. 
 
Ciao, vi ho conosciuti un anno e mezzo fa 
durante gli ultimi 10gg. di vita di mio padre. 
Nonostante avessi caldeggiato il vostro inter-
vento, inizialmente vi ho profondamente 
"rifiutato" perché ci dicevate che era una si-
tuazione molto seria, poi ho capito che aveva-
te ragione voi e che ero io a non accettare la 
realtà. Non potendo più che tanto sostenervi 
economicamente, mi piacerebbe darvi una 
mano comunque in qualche modo.           B.B. 

 
Piccola Formica Silenziosa 
 
Piccola formica silenziosa 
Leggera vai 
Non parli 
Le braccia tendi 
Come rondine 
A trasformare in sorriso 
Tanto dolore. 
Miracolo d’amore 
Per chi, smarrito, 
con occhi vuoti 
il cielo fissa 
muto. 
Silenziosa formica 
Di speranza tu colmi 
l’animo gelido 
e lo riscaldi 
e lo colori 
di rosa, di verde 
come quel cancello 
lì, in fondo alla strada 
che a tutti 
dischiude i suoi battenti 
per impedire al cuore 
di spegnersi 
solo. 
 

Mariolina Fronzi D’Errico 
Volontaria ANT Taranto 

Gent.mo Prof. Pannuti, 
Le scrivo con il cuore e la mente molto provati, per 
la morte di mio marito, si è spento a Villa Ires, do-
po tanta sofferenza. Era mio desiderio riportarlo a 
casa, al momento più opportuno, certa nella conti-
nuità della Vostra collaborazione. 
Sento tanta gratitudine verso tutti Voi, valenti, ge-
nerosi medici dell’ANT, che lo avete seguito, sia a 
domicilio, che a Villa Ires, con costanza, affetto e 
grande senso umanitario. Un particolare ringrazia-
mento al Dott. K., che si è adoperato non solo co-
me valente professionista, ma anche come amico 
sincero, sempre pronto e sollecito, in ogni Sua ne-
cessità. Un ringraziamento di cuore anche all’assi-
stente sociale S.L.: per il sostegno che ci ha elargito 
a piene mani, anche nei miei confronti che, non 
essendo udente, mi è stato di grande conforto.  
Grazie anche all’infermiera S.L., veramente brava. 
Fantastiche le ragazze che venivano per il bagno. 
A tutti Voi, per sempre, la mia gratitudine, e con 
tutto il mio affetto Vi dico: Grazie di esserci, Vi 
porterò per sempre nel mio cuore!          

Cordiali saluti, Arduini Odette 

Caro ANTY, 
sono passati poco più di quattro anni da quando mia madre non c’è più. Sono pas-
sati tra pochi alti e molti bassi, perché per chi rimane, niente è come prima. Le 
feste comandate, i compleanni, le riunioni familiari, la semplice quotidianità. 
Quando penso a mia madre, (non c’è giorno che passi e che almeno un pensiero 
non sia rivolto a Lei), il mio ricordo abbraccia gli ultimi due mesi della sua vita, 
della nostra vita. Purtroppo, ancora oggi, non ho nessun ricordo di Lei in una situazione diversa, in 
un tempo diverso. E’ come se il male si fosse portato via tutto. Penso, quindi, alle tante sofferenze 
fisiche e non, alle tante bugie pur di proteggerla, alle lacrime di nascosto, alle speranze che giorno 
dopo giorno si affievolivano fino, purtroppo, a spegnersi. 
C’è un altro ricordo che non lascerà mai la mia mente: il sostegno, l’umanità, il conforto, l’assi-
stenza, la forza, il sorriso, la generosità, l’umiltà, di chi, cara ANT, ti rappresenta fisicamente (il 
Dott. B. e i Volontari di Bologna). 
Questa lettera vuole essere la testimonianza della vita di mia madre. Una vita dedicata alle sue 
figlie, a suo marito, al prossimo, al suo lavoro. E’ il modo migliore per tenerla VIVA, per sempre, 
tra di noi e per sentirci vivi nel ricordo di Lei. 
Vorrei a nome mio, di mio marito, della mia famiglia ringraziarti cara ANT e vorrei farlo, soprat-
tutto, a nome di mia madre. 

GRAZIE DI TUTTO, GRAZIE DI CUORE, Famiglia D’A./ B. 

Trova il tempo per essere gentile 
e troverai la chiave della felicità. 

Trova il tempo per sognare 
e troverai la via che porta alle stelle. 

Trova il tempo per amare 
e troverai la gioia della vita. 

Trova il tempo per essere felice 
e troverai la musica dell’anima. 
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Caro Amico Sostenitore, grazie per aver segnalato che purtroppo alcuni di Voi ricevono nelle loro case più di una Gazzetta Eubiosia.  
Scusandoci per l' inconveniente Vi ringraziamo di averci avvertito permettendoci di diminuire gli sprechi e migliorare il nostro servizio.  
Potete comunicare questo tipo di anomalie, telefonando all' Ufficio Sostenitori al numero 051 7190159 o al cellulare 348 0135246.  

Il vostro aiuto è sempre prezioso!  
 P.S. Comunque, se volete, la Gazzetta in più che avete ricevuto non buttatela via, magari potreste donarla ad un vostro amico!!!  


